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INFORMABREVE

n. 26/19.07.2018
Dal 1° agosto l’ANAC può impugnare atti di gara illegittimi
A18-26/1

Dal 1° agosto p.v., l’ANAC potrà impugnare innanzi ai giudici amministrativi tutti gli atti di gara ritenuti illegittimi perché in contrasto con la normativa degli appalti pubblici e nell’ipotesi di gravi violazioni del Codice l’Autorità stessa potrà direttamente intimare alle amministrazioni di eliminare l’irregolarità riscontrata, sotto pena di ricorso al TAR. L’ANAC potrà esercitare detto potere sugli atti generali (regolamenti, sistemi di qualificazione, bandi-tipo), sui bandi e procedure di gara, ivi comprese le valutazioni delle commissioni e le aggiudicazioni, sulla fase esecutiva dell’appalto, come ad esempio varianti, revisione prezzi, rinnovi taciti ecc. Si tratta in sostanza dei nuovi poteri affidati all’ANAC dall’articolo 211 commi 1-bis e 1-ter del Codice appalti ed operativi dal prossimo 1° agosto: 1) possibilità di “agire in giudizio per l'impugnazione dei bandi, degli altri atti generali e dei provvedimenti relativi a contratti di rilevante impatto, emessi da qualsiasi stazione appaltante, qualora ritenga che essi violino le norme in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 2) possibilità di intimare di rimuovere i vizi sotto pena di ricorso “se ritiene che una stazione appaltante abbia adottato un provvedimento viziato da gravi violazioni del codice”. In tale ipotesi l’Anac stessa “emette, entro sessanta giorni dalla notizia della violazione, un parere motivato nel quale indica specificamente i vizi di legittimità riscontrati. Il parere è trasmesso alla stazione appaltante; se la stazione appaltante non vi si conforma entro il termine assegnato dall'ANAC, comunque non superiore a sessanta giorni dalla trasmissione, l'ANAC può presentare ricorso, entro i successivi trenta giorni, innanzi al giudice amministrativo”.

Progetto Symbi economia circolare: incontro il 25/7/18
A18-26/2
In riferimento al Progetto SYMBI, con l’obiettivo di finalizzare le attività intraprese in occasione dei precedenti tavoli tecnici, è previsto un incontro Mercoledì, 25 Luglio p.v., alle ore 09:00 presso la Sala Falcione della Camera di Commercio del Molise, sede di Campobasso, Piazza della Vittoria n. 1. I lavori dell’incontro saranno distinti in due sessioni. La prima, dedicata alla Consultazione Pubblica di Progetto, prevede una presentazione dello stato attuale dello sviluppo dell’Economia Circolare e della Simbiosi Industriale nella Regione Molise. Tale presentazione sarà di introduzione ai lavori della seconda sessione per il 5° Meeting con gli attori locali. Il Meeting ha lo scopo di produrre e analizzare raccomandazioni e input per le nuove politiche da sottoporre all’attenzione della Regione Molise al fine di definire i contenuti di un Action Plan, documento ufficiale di indirizzo di programmazione regionale e principale output del progetto SYMBI.
Workshop sul turismo il 23 luglio
A18-26/3
Un Workshop in-formativo dedicato agli operatori del Molise del settore turistico, finanziato dal Programma Interreg IPA CBC Italia – Albania – Montenegro 2014/2020 si terrà lunedì 23 luglio 2018 dalle 10.00 alle 18.00, presso la sede del GAL Molise Verso il 2000 a Campobasso (CB).  L’Evento è finalizzato ad approfondire gli aspetti teorico-pratici relativi allo sviluppo di attività imprenditoriali nell’ambito del Turismo Accessibile e Sostenibile nonché a presentare il Network transfrontaliero che si intende creare e sviluppare con il coinvolgimento attivo degli operatori turistici. La Scheda di adesione, disponibile presso i nostri uffici, va inoltrata entro venerdì 20 luglio 2018.

Pubblicato decreto correttivo certificati bianchi
A18-26/4
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 10/7/2018, n. 158, il Decreto del Ministero dello sviluppo economico che modifica e aggiorna i meccanismi di incentivazione dei certificati bianchi. Il provvedimento è entrato in vigore l’11/7/2018, ed interviene, modificandolo, sul D. Min. Sviluppo Econ. 11/1/2017, riguardante la determinazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico che devono essere perseguiti dalle imprese di distribuzione dell’energia elettrica e il gas per gli anni dal 2017 al 2020 e per l’approvazione delle nuove Linee Guida per la preparazione, l’esecuzione e la valutazione dei progetti di efficienza energetica.
Imprese collegate: chiarimenti Corte Ue
A18-26/5
Gli offerenti “collegati” non sono obbligati a dichiarare il “collegamento” alla stazione appaltante, ma devono essere esclusi se, a seguito della verifica da effettuare, risulti che le offerte non siano autonome e indipendenti.  Lo ha affermato la Corte di giustizia Ue, 17/5/2018, causa C-531/16.
Illegittimo bando che fissa limite al ribasso d’asta
A18-26/6
In un appalto avente come criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la stazione appaltante non può fissare un limite minimo al ribasso d’asta. E’ quanto affermato dall’ANAC in un parere di precontenzioso approvato con la delibera del 27/6/2018,  n. 610.
Procedure negoziate: anche l’impresa non invitata può presentare offerta
A18-26/7
Anche un’impresa non invitata alla procedura negoziata può presentare un’offerta allo scopo di tentare di aggiudicarsi la gara indetta, in omaggio al principio di massima partecipazione che prevale sulla possibilità dell’ente appaltante di circoscrivere il numero dei partecipanti. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sent. n. 3989,  del 29/6/2018.
TFR maggio
A18-26/8
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 maggio ed il 14 giugno 2018, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2017 del   

1,292656%

TFR giugno
A18-26/9
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 giugno ed il 14 luglio 2018, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2017 del   

1,566024%
L’aggressione fisica è sempre causa di licenziamento
A18-26/10

Costituisce sempre una giusta causa di licenziamento l’acceso diverbio col superiore gerarchico per contestare un ordine di servizio, degenerato in aggressione fisica del responsabile aziendale ad opera del dipendente, al punto che l’aggredito abbia dovuto ricorrere alle cure del pronto soccorso. Lo ha rimarcato la Cassazione, con la sent. n. 19013/2018.

Avviso di accertamento integrativo solo per elementi nuovi
A18-26/11
Le Entrate possono legittimamente emettere un avviso di accertamento integrativo con modifiche in aumento delle risultanze di un precedente atto inerente la medesima annualità, soltanto nell’ipotesi in cui si abbia la sopravvenuta conoscenza di elementi nuovi in epoca successiva all’emissione del provvedimento iniziale notificato al contribuente. Lo ha chiarito la Cassazione, con l’ordinanza n. 18094, depositata il 10/7/2018.
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